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Novena di Natale 
 
 
 

ispirata alla novena dei ragazzi missionari 

con riferimenti alla “Spes non confundit” 
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inizio Giubileo 2025 

Premesse 
 
Il Direttorio su Pietà popolare e Liturgia esorta a solennizzare la celebrazione dei 

Vespri nei giorni 17-23 dicembre con le “Antifone maggiori”. “Tale celebrazione, 
prima o dopo della quale potranno essere valorizzati alcuni elementi cari alla pietà 
popolare, costituirebbe un’eccellente “Novena del Natale” pienamente liturgica e 
attenta alle esigenze della pietà popolare.  

Si consiglia, quindi, nei giorni 17-23 dicembre, di far precedere la 
celebrazione dei Vespri dal canto delle Profezie, di sostituire la Lettura breve con la 
Liturgia della Parola del giorno corrispondente, di adattare le intercessioni. 

Questo schema di Novena può essere inserito all’interno della Celebrazione 
eucaristica e/o con i vespri, oppure senza la Messa, né vespri. Ognuno potrà scegliere 
le parti più consone alla situazione e ai partecipanti, ricordando di non omette mai il 
brano del vangelo, un passo delle Costituzioni conciliari, l’antifona “O” e il Magnificat. 

In attesa dell’anno giubilare che inizierà la Notte di Natale, a 2025 anni 
dall’Incarnazone del Signore, ci lasciamo ispirare dai brani della Bolla di indizione del 
Giubileo ordinario “Spes non confundit” di Papa Francesco. 

 
 
 
 

Sequenza rituale: 

 Canto 

 Segno di croce e saluto liturgico 

 Invitatorio - Canto delle profezie 

 Inno (facoltativo) 

 Polisalmo (facoltativo) 

 Parola di Dio 

 Paragrafo della Spes non confundit 

 Antifona “O” e Magnificat 

 Intercessioni 

 Padre nostro 

 Benedizione 

 Canto 
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INVITATORIO 

(Dal Repertorio nazionale dei canti per la liturgia n. 56) 

 

Rit. Regem venturum Dominum, venite, adoremus. 

Oppure:  

Rit. Venite adoriamo il Re Signore, che sta per venire. 

 
Rallegrati, popolo di Dio ed esulta di gioia, città di Sion: 
ecco, verrà il Signore e ci sarà grande luce in quel giorno 
e i monti stilleranno dolcezza; 
scorrerà latte e miele tra i colli perché verrà il gran profeta 
ed egli rinnoverà Gerusalemme. 
 
Ecco, verrà il Signore Dio: 
un uomo della casa di Davide salirà sul trono; 
voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore. 
 
Ecco apparire il Signore: non mancherà alla parola data; 
se ancor non giunge, ravviva l’attesa, 
poiché certo verrà e non potrà tardare. 
 
Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: 
nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; 
lo adoreranno i potenti del mondo 
e lo serviranno tutte le nazioni della terra. 
 
Nascerà per noi un bambino, e sarà chiamato “Dio forte”, 
siederà sul trono di Davide suo Padre, e sarà nostro sovrano:  
gli sarà dato il segno del potere e della gloria. Rit. 
 
Betlemme, città dell’Altissimo 
da te uscirà il pastore d’Israele,  
nascerà nel tempo, egli, l’Eterno, 
e nell’universo sarà glorificato: 
quando egli verrà fra noi, ci farà dono della pace. Rit. 
 
24 dic.  
Rit. Il Signore è vicino, venite, adoriamo. 
Domani sarà cancellata la colpa della terra  
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo. Rit. 
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inizio Giubileo 2025 

INNO 

L’eco di un grido nitido 
gli occulti mal rimprovera: 
sian fugati gl’incubi: 
Gesù dall’alto sfolgora. 
 
Ecco l’Agnel discendere 
a condonare il debito: 
unanimi con lacrime, 
orsù chiediamo grazia. 
 
L’almo Autor del secolo 
assunse corpo carneo 
per far la carne libera 
e gli uomini non perdere. 
 
Nel sen di madre vergine 
scende celeste grazia: 
cela quel seno vergineo 
mistero incomprensibile. 
 
Divien quel sen purissimo 
tempio di Dio l’Altissimo: 
il Figlio chiude integro 
senza conoscere uomini. 
 
Al Padre Dio sia gloria 
e al suo Figlio unico, 
insieme al Paraclito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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POLISALMO 

Gioiscano i cieli ed esulti la terra,  
cantate, o monti, la lode. 

Cantino i monti la gioia,  
cantino i colli la giustizia. 

Perché verrà il Signore nostro,  
e dei suoi poveri avrà misericordia. 

Mandate, o cieli, dall’alto la rugiada, 
e le nubi piovano il Giusto;  
si apra la terra e germogli il Salvatore. 

Ricordati di noi, Signore  
e visitaci con la tua salvezza. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia,  
e donaci la tua salvezza. 

Vieni a liberarci, Signore, Dio potente,  
mostraci il tuo volto e saremo salvi. 

Vieni, o Signore, a visitarci nella pace  
perchè godiamo di fronte a te con cuore sincero. 

Perchè vediamo, Signore, il tuo passaggio sulla terra,  
La tua salvezza fra tutte le genti. 

Risveglia, Signore, la tua Potenza, 
e vieni a salvarci. 

Vieni, Signore, e non tardare,  
perdona i peccati del tuo popolo. 

Se tu aprissi i cieli e discendessi, 
davanti a te i monti tremerebbero. 

Vieni e mostraci il tuo volto, Signore,  
tu che abiti al di sopra dei cieli. 
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inizio Giubileo 2025 

16 dicembre 

la stella, luce di speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (2,9-10) 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, 
li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 25) 

Il prossimo Giubileo sarà un Anno Santo caratterizzato dalla speranza che non 
tramonta, quella in Dio. Ci aiuti pure a ritrovare la fiducia necessaria, nella 
Chiesa come nella società, nelle relazioni interpersonali, nei rapporti 
internazionali, nella promozione della dignità di ogni persona e nel rispetto del 
creato. La testimonianza credente possa essere nel mondo lievito di genuina 
speranza, annuncio di cieli nuovi e terra nuova (cfr. 2Pt 3,13), dove abitare 
nella giustizia e nella concordia tra i popoli, protesi verso il compimento della 
promessa del Signore. Lasciamoci fin d’ora attrarre dalla speranza e 
permettiamo che attraverso di noi diventi contagiosa per quanti la desiderano. 
Possa la nostra vita dire loro: «Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo 
cuore e spera nel Signore» (Sal 27,14). Possa la forza della speranza riempire il 
nostro presente, nell’attesa fiduciosa del ritorno del Signore Gesù Cristo, al 
quale va la lode e la gloria ora e per i secoli futuri. 
 
Spunti per la riflessione 
Come le stelle percorrono il tempo e lo spazio, sempre pronte ad illuminare la notte ed 
indicare la rotta, anche Gesù camminava per le strade e i villaggi incontrando persone di ogni 
condizione che amava illuminando la loro vita. La stella di Gesù non acceca, non stordisce 
ma invita gentilmente. Possiamo chiederci: quale stella scegliamo nel cammino della nostra 
vita?  
Anche noi Chiesa, come Cristo stella del mattino, siamo chiamati ad illuminare il mondo 
per indicare la via della felicità. 
 
Ant. al Magn. 
Ecco verrà il Re, Signore della terra, 
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che toglierà il giogo della nostra schiavitù. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Aiutaci, Signore, a diventare splendenti e luminosi come la stella, capaci 
di diffondere pace e gioia intorno a noi. Preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad alzare lo sguardo e a riconoscere i tuoi doni.  
- Aiutaci a cercare te in ogni cosa e a illuminare gli altri.  
- Aiutaci ad essere felici e riconoscenti per ciò che siamo.  

Padre nostro 
Benedizione 
Canto 
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inizio Giubileo 2025 

17 dicembre 

i Magi, cercatori di speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (2,1-5; 9-11) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dov'è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo”. All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui 
tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 
popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, 
li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso 
e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada 
fecero ritorno al loro paese. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 7) 

Oltre ad attingere la speranza nella grazia di Dio, siamo chiamati a riscoprirla 
anche nei segni dei tempi che il Signore ci offre. Come afferma il Concilio 
Vaticano II, «è dovere permanente della Chiesa di scrutare i segni dei tempi e 
di interpretarli alla luce del Vangelo, così che, in modo adatto a ciascuna 
generazione, possa rispondere ai perenni interrogativi degli uomini sul senso 
della vita presente e futura e sulle loro relazioni reciproche». È necessario, 
quindi, porre attenzione al tanto bene che è presente nel mondo per non 
cadere nella tentazione di ritenerci sopraffatti dal male e dalla violenza. Ma i 
segni dei tempi, che racchiudono l’anelito del cuore umano, bisognoso della 
presenza salvifica di Dio, chiedono di essere trasformati in segni di speranza. 
 
Spunti per la riflessione 
Ogni cammino presuppone che ci sia qualcosa e qualcuno da lasciare per andare alla ricerca 
di qualcosa e qualcuno da trovare. I magi condividono la stessa passione e decidono di 
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condividere lo stesso cammino nel quale dimezzano la fatica e alimentano il desiderio 
dell’incontro.  
Anche noi Chiesa, come i magi, insieme siamo alla ricerca della verità.  
 
 
 
Ant. Al Magn. 
O Sapienza, 
che, esci dalla bocca dell’Altissimo, 
ti estendi ai confine del mondo 
e tutto disponi con soavità e con forza: 
vieni, insegnaci la via della saggezza. 
L’anima mia magnifica il Signore… 
 
Signore, aiutaci a essere attenti come una sentinella e a non lasciarci 
prendere dalla pigrizia o dal sonno. Preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad essere vigilanti e attenti come i Magi. 
- Aiutaci a non essere paurosi e ad essere sempre pronti ad incontrarti.  
- Aiutaci a non lasciarci distrarre dalle tante cose del mondo.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
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inizio Giubileo 2025 

18 dicembre 

Erode, turbato dalla speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (2,1-8) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dov'è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo”. All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui 
tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 
popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 
Gli risposero: “A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo 
del profeta: 

E tu, Betlemme, terra di Giuda, 

non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: 

da te infatti uscirà un capo 

che sarà il pastore del mio popolo, Israele”. 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con 
esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: “Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo”. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 11) 

Segni di speranza andranno offerti agli ammalati, che si trovano a casa o in 
ospedale. Le loro sofferenze possano trovare sollievo nella vicinanza di 
persone che li visitano e nell’affetto che ricevono. Le opere di misericordia 
sono anche opere di speranza, che risvegliano nei cuori sentimenti di 
gratitudine. E la gratitudine raggiunga tutti gli operatori sanitari che, in 
condizioni non di rado difficili, esercitano la loro missione con cura premurosa 
per le persone malate e più fragili. Non manchi l’attenzione inclusiva verso 
quanti, trovandosi in condizioni di vita particolarmente faticose, sperimentano 
la propria debolezza, specialmente se affetti da patologie o disabilità che 
limitano molto l’autonomia personale. La cura per loro è un inno alla dignità 
umana, un canto di speranza che richiede la coralità della società intera. 
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Spunti per la riflessione 
Erode vive nel suo mondo e viene affascinato da quanto apprende dai magi ma non trova il 
coraggio di mettersi in cammino per andare incontro a Gesù. La sua mancanza di coraggio 
ha generato paura che si è trasformata in violenza. 
Anche noi Chiesa insieme chiediamo il dono dello Spirito per essere aperti alle novità così da 
non distuggere nè deturpare il volto dell’innocenza di ogni uomo e donna.  
 
Ant. al Magn. 
O Signore, guida della casa d’Israele,  
che sei apparso a Mosè nel fuoco del rovet 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 
L’anima mia… 
 
Aiutaci, Signore, a trovarti. Fa’ che ti possiamo vedere nei fratelli più 
piccoli e indifesi. Non vogliamo essere insensibili e prepotenti come 
Erode. Diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci a mettere Dio al primo posto.  
- Aiutaci a non considerarci migliori degli altri.  
- Aiutaci a servire i più fragili e deboli. 
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
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inizio Giubileo 2025 

19 dicembre 

gli Angeli, annunciatori di speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,9-14) 

Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse 
di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: 
“Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 8) 

Il primo segno di speranza si traduca in pace per il mondo, che ancora una 
volta si trova immerso nella tragedia della guerra. Immemore dei drammi del 
passato, l’umanità è sottoposta a una nuova e difficile prova che vede tante 
popolazioni oppresse dalla brutalità della violenza. Cosa manca ancora a questi 
popoli che già non abbiano subito? Com’è possibile che il loro grido disperato 
di aiuto non spinga i responsabili delle Nazioni a voler porre fine ai troppi 
conflitti regionali, consapevoli delle conseguenze che ne possono derivare a 
livello mondiale? È troppo sognare che le armi tacciano e smettano di portare 
distruzione e morte? Il Giubileo ricordi che quanti si fanno «operatori di pace 
saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). L’esigenza della pace interpella tutti e 
impone di perseguire progetti concreti. Non venga a mancare l’impegno della 
diplomazia per costruire con coraggio e creatività spazi di trattativa finalizzati a 
una pace duratura. 
 
Spunti per la riflessione 
Da soli o in coro, nell’alto dei cieli o sulla grotta, gli angeli annunciano: “Gloria a Dio… e 
pace in terra agli uomini, amati dal Signore”. 
Anche noi Chiesa annunciamo l’amore di Dio a ogni essere umano di ogni religione, cultura, 
lingua, popolo e nazione.  
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Ant. al Magn. 
O Radice di Iesse, 
che ti innalzi come segno per i popoli, 
tacciono davanti a te i re della terra, 
e le nazioni t’invocano:  
vieni a liberarci, non tardare. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Nella nostra vita esiste sempre qualcuno che aspetta il nostro aiuto: un 
amico, un anziano, un compagno malato, un missionario lontano, i 
nostri genitori, le persone a noi care. Mettiamoci al loro servizio. 
Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Perché sappiamo vedere i bisogni degli altri. 
- Perché il nostro cuore sia capace di condividere la gioia con gli altri.  
- Perché sappiamo dirti grazie in ogni situazione.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 



 

 

16 Novena di Natale 2024 

inizio Giubileo 2025 

20 dicembre 

i pastori, guidati dalla speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,8-17) 

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: “Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”. 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori 
dicevano l'un l'altro: “Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 
stato detto loro. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 10) 

Nell’Anno giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili di speranza per 
tanti fratelli e sorelle che vivono in condizioni di disagio. Penso ai detenuti 
che, privi della libertà, sperimentano ogni giorno, oltre alla durezza della 
reclusione, il vuoto affettivo, le restrizioni imposte e, in non pochi casi, la 
mancanza di rispetto. Propongo ai Governi che nell’Anno del Giubileo si 
assumano iniziative che restituiscano speranza; forme di amnistia o di 
condono della pena volte ad aiutare le persone a recuperare fiducia in sé stesse 
e nella società; percorsi di reinserimento nella comunità a cui corrisponda un 
concreto impegno nell’osservanza delle leggi. È un richiamo antico, che 
proviene dalla Parola di Dio e permane con tutto il suo valore sapienziale 
nell’invocare atti di clemenza e di liberazione che permettano di ricominciare: 
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«Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nella 
terra per tutti i suoi abitanti» ( Lv 25,10). Quanto stabilito dalla Legge mosaica 
è ripreso dal profeta Isaia: «Il Signore mi ha mandato a portare il lieto 
annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la 
libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di 
grazia del Signore» ( Is 61,1-2). Sono le parole che Gesù ha fatto proprie 
all’inizio del suo ministero, dichiarando in sé stesso il compimento dell’“anno 
di grazia del Signore” (cfr. Lc 4,18-19). In ogni angolo della terra, i credenti, 
specialmente i Pastori, si facciano interpreti di tali istanze, formando una voce 
sola che chieda con coraggio condizioni dignitose per chi è recluso, rispetto 
dei diritti umani e soprattutto l’abolizione della pena di morte, provvedimento 
contrario alla fede cristiana e che annienta ogni speranza di perdono e di 
rinnovamento. Per offrire ai detenuti un segno concreto di vicinanza, io stesso 
desidero aprire una Porta Santa in un carcere, perché sia per loro un simbolo 
che invita a guardare all’avvenire con speranza e con rinnovato impegno di 
vita. 
 
Spunti per la riflessione 
Tra un campo ed un altro, un ricovero o un rifugio, i pastori custodiscono il gregge rimanendo 
ai margini della sosietà. A loro, proprio lì, è giunto l’annuncio che conduce i pastori verso la 
grotta e dalla grotta al mondo intero, dando gloria a Dio con la propria vita. 
Anche noi come Chiesa, come i pastori partiamo, torniamo e portiamo quanto abbiamo 
contemplato. 
 
Ant. al Magn. 
O Chiave di Davide, 
scettro della casa d’Israele, 
che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi, e nessuno può aprire: 
vieni, libera l’uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
La chiamata di Dio è rivolta a tutti. Preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
- Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti siano presenza di Gesù buon pastore.  
- Perché i genitori, i catechisti, gli educatori siano, come i pastori, capaci di 
ascoltare la tua voce. 
- Perché nella vita quotidiana viviamo in semplicità e ascoltiamo con prontezza 
la tua Parola.  
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inizio Giubileo 2025 

 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
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21 dicembre 

la mangiatoia di speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,4-7) 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e 
alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, 
che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto 
nell'alloggio. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 14) 

Segni di speranza meritano gli anziani, che spesso sperimentano solitudine e 
senso di abbandono. Valorizzare il tesoro che sono, la loro esperienza di vita, 
la sapienza di cui sono portatori e il contributo che sono in grado di offrire, è 
un impegno per la comunità cristiana e per la società civile, chiamate a lavorare 
insieme per l’alleanza tra le generazioni. Un pensiero particolare rivolgo ai 
nonni e alle nonne, che rappresentano la trasmissione della fede e della 
saggezza di vita alle generazioni più giovani. Siano sostenuti dalla gratitudine 
dei figli e dall’amore dei nipoti, che trovano in loro radicamento, 
comprensione e incoraggiamento. 
 
Spunti per la riflessione  
Il cammino richiede ogni tanto una sosta, desidera una casa, reclama dei volti. La casa è il 
luogo dove si sperimenta di essere amati e si ama, avere e dare attenzione, prossimità, dialogo 
e cura verso le fragilità.  
Anche noi Chiesa, apriamo le porte a Cristo e ai fratelli perchè egli rinasca in noi.  
 
Ant. al Magn. 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, 
sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 



 

 

20 Novena di Natale 2024 

inizio Giubileo 2025 

e nell’ombra di morte. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Non è sempre facile essere accoglienti. A volte, chi è diverso da noi, per 
cultura, colore della pelle, educazione, ci fa paura, e preferiamo tenerlo 
lontano. Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Perché tutti i bambini possano essere accolti e amati. Possano vivere bene, 
abbiano cibo, casa, vestiti, e istruzione.  
- Per i genitori perché diano ai figli non solo cose, ma tempo, pazienza affetto 
e buon esempio.  
- Perché le nostre case siano aperte ed accoglienti verso tutti.  
- Per chi è senza casa, perché possa sempre trovare accoglienza. 
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
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22 dicembre 

Giuseppe, uomo di speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (1,18-25) 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa 
sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta 
per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo 
giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve 
in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 

a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; 
senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo 
chiamò Gesù. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 13) 

Non potranno mancare segni di speranza nei riguardi dei migranti, che 
abbandonano la loro terra alla ricerca di una vita migliore per sé stessi e per le 
loro famiglie. Le loro attese non siano vanificate da pregiudizi e chiusure; 
l’accoglienza, che spalanca le braccia ad ognuno secondo la sua dignità, si 
accompagni con la responsabilità, affinché a nessuno sia negato il diritto di 
costruire un futuro migliore. Ai tanti esuli, profughi e rifugiati, che le 
controverse vicende internazionali obbligano a fuggire per evitare guerre, 
violenze e discriminazioni, siano garantiti la sicurezza e l’accesso al lavoro e 
all’istruzione, strumenti necessari per il loro inserimento nel nuovo contesto 
sociale. La comunità cristiana sia sempre pronta a difendere il diritto dei più 
deboli. Spalanchi con generosità le porte dell’accoglienza, perché a nessuno 
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venga mai a mancare la speranza di una vita migliore. Risuoni nei cuori la 
Parola del Signore che, nella grande parabola del giudizio finale, ha detto: «Ero 
straniero e mi avete accolto», perché «tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me» (Mt 25,35.40). 
 
Spunti per la riflessione  
Giuseppe non si ritene degno di fare da padre a Gesù e decide in cuor suo di uscire dalla 
scena. Dio interviene e gli fa comprendere che ciò che noi riteniamo un limite Dio a volte lo 
propone come una soluzione. Essere padre non è facile, perché bisogna esserlo con ogni figlio 
in modo unico in tutte le stagioni della vita. Giuseppe si fida di Dio e confida nella certezza 
che Dio è sempre con noi.  
Anche noi Chiesa, davanti alle necessarie scelte pastorali accogliamo l’invito di Dio che ci 
interpella a cogliere come una occasione di svolta ciò che spesso consideriamo un limite. 
 
Ant. al Magn. 
O Re delle genti, 
atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno, 
vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Non fu facile per Giuseppe dire il suo sì a Dio, ma era un uomo mite e 
sapiente e riuscì a scorgere in quel che gli accadeva il disegno di Dio. 
Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad essere obbedienti come Giuseppe.  
- Aiutaci ad essere generosi come Giuseppe.  
- Aiutaci ad essere affettuosi come Giuseppe.  
- Aiutaci ad essere pieni di speranza come Giuseppe.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
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23 dicembre 

Maria, donna di speranza 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: “Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te”. 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all'angelo: “Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?”. Le rispose l'angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola”. E l'angelo si allontanò da lei. 
 
Pausa di silenzio  
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 9) 

Guardare al futuro con speranza equivale anche ad avere una visione della vita 
carica di entusiasmo da trasmettere. Purtroppo, dobbiamo constatare con 
tristezza che in tante situazioni tale prospettiva viene a mancare. La prima 
conseguenza è la perdita del desiderio di trasmettere la vita. A causa dei ritmi 
di vita frenetici, dei timori riguardo al futuro, della mancanza di garanzie 
lavorative e tutele sociali adeguate, di modelli sociali in cui a dettare l’agenda è 
la ricerca del profitto anziché la cura delle relazioni, si assiste in vari Paesi a un 
preoccupante calo della natalità. Al contrario, in altri contesti, «incolpare 
l’incremento demografico e non il consumismo estremo e selettivo di alcuni, è 
un modo per non affrontare i problemi». L’apertura alla vita con una maternità 
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e paternità responsabile è il progetto che il Creatore ha inscritto nel cuore e nel 
corpo degli uomini e delle donne, una missione che il Signore affida agli sposi 
e al loro amore. È urgente che, oltre all’impegno legislativo degli Stati, non 
venga a mancare il sostegno convinto delle comunità credenti e dell’intera 
comunità civile in tutte le sue componenti, perché il desiderio dei giovani di 
generare nuovi figli e figlie, come frutto della fecondità del loro amore, dà 
futuro ad ogni società ed è questione di speranza: dipende dalla speranza e 
genera speranza. La comunità cristiana perciò non può essere seconda a 
nessuno nel sostenere la necessità di un’alleanza sociale per la speranza, che sia 
inclusiva e non ideologica, e lavori per un avvenire segnato dal sorriso di tanti 
bambini e bambine che vengano a riempire le ormai troppe culle vuote in 
molte parti del mondo. Ma tutti, in realtà, hanno bisogno di recuperare la gioia 
di vivere, perché l’essere umano, creato a immagine e somiglianza di Dio (cfr. 
Gen 1,26), non può accontentarsi di sopravvivere o vivacchiare, di adeguarsi al 
presente lasciandosi soddisfare da realtà soltanto materiali. Ciò rinchiude 
nell’individualismo e corrode la speranza, generando una tristezza che si 
annida nel cuore, rendendo acidi e insofferenti. 
 
Spunti per la riflessione 
Maria non mette in dubbio l’annuncio dell’angelo, ma si chiede come tutto ciò possa accadere. 
Ci testimonia che non siamo scelti perché degni, ma siamo resi degni perché scelti e chiamati. 
Maria non si limita ad essere la madre di Gesù, ma accoglie la chiamata ad essere madre di 
tutti.  
Anche noi Chiesa, come Maria lasciamo agire il suo Spirito nella nostra vita e Lui compirà 
meraviglie. 
 
Ant. al Magn. 
O Emmanuele, 
nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Nella vita di ogni persona c’è un momento che si chiama 
annunciazione: un ideale, un incontro, un dolore, una scelta difficile, 
una gioia. Lascia aperta la porta del tuo cuore, Dio manderà il suo 
angelo. Ascolta la sua voce. Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, 
Signore Gesù. 
 
- Aiutaci ad ascoltare la tua voce.  
- Aiutaci a dirti sì, come Maria.  
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- Aiutaci ad amarti come Maria.  
- Aiutaci ad essere sempre più disponibili e accoglienti.  
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
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24 dicembre 

Gesù Bambino, Speranza del mondo 

 
Canto 
 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (2,1 -20) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, 
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di 
Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi 
censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, 
perché per loro non c'era posto nell'alloggio. 
C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: “Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”. 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori 
dicevano l'un l'altro: “Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 
stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato 
detto loro. 
 
Pausa di silenzio  
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Dalla Bolla di indizione del Giubileo “Spes non confundit” (n. 15) 

Speranza invoco in modo accorato per i miliardi di poveri, che spesso 
mancano del necessario per vivere. Di fronte al susseguirsi di sempre nuove 
ondate di impoverimento, c’è il rischio di abituarsi e rassegnarsi. Ma non 
possiamo distogliere lo sguardo da situazioni tanto drammatiche, che si 
riscontrano ormai ovunque, non soltanto in determinate aree del mondo. 
Incontriamo persone povere o impoverite ogni giorno e a volte possono 
essere nostre vicine di casa. Spesso non hanno un’abitazione, né il cibo 
adeguato per la giornata. Soffrono l’esclusione e l’indifferenza di tanti. È 
scandaloso che, in un mondo dotato di enormi risorse, destinate in larga parte 
agli armamenti, i poveri siano «la maggior parte […], miliardi di persone. Oggi 
sono menzionati nei dibattiti politici ed economici internazionali, ma per lo più 
sembra che i loro problemi si pongano come un’appendice, come una 
questione che si aggiunga quasi per obbligo o in maniera periferica, se non li si 
considera un mero danno collaterale. Di fatto, al momento dell’attuazione 
concreta, rimangono frequentemente all’ultimo posto». Non dimentichiamo: i 
poveri, quasi sempre, sono vittime, non colpevoli. 
 
Spunti per la riflessione 
La stella, i magi, gli angeli, i pastori vanno verso il presepe e trovano una famiglia. Il nostro 
presepe è ricco di personaggi e il sole che sorge e illumina la loro esistenza è Gesù, speranza 
del mondo. Ciascuno pensa di portagli qualcosa, ma invece tutti coloro che lo incontrano si 
scoprono beneficiari di tutto ciò che contemplano: amore, tenerezza, accoglienza, disponibilità, 
pace, gioia, che sono i frutti dello Spirito, gratuitamente donati.  
Anche noi Chiesa, siamo chiamati a realizzare Betlemme in cui Cristo è il pane che nutre e 
dà gusto alla vita, è l’amore gratuitamente donato e accogliente verso tutti. 
 
Ant. al Magn. 
Quando sorgerà il sole, 
vedrete il Re dei re: 
come lo sposo dalla stanza nuziale 
egli viene dal Padre. 
L’anima mia magnifica il Signore... 
 
Preghiere (dei bambini) davanti a Gesù Bambino. 
 

Padre nostro 

Benedizione 

Canto 
 



 

 

28 Novena di Natale 2024 

inizio Giubileo 2025 

Natale del Signore - Messa nella notte 
 
È opportuno che alla Messa nella notte si faccia precedere la celebrazione dell’Ufficio 
delle letture, ordinando la liturgia nel modo seguente: il sacerdote e i ministri, rivestiti 
delle vesti liturgiche per la Messa, si recano processionalmente all’altare. Nel frattempo 
si esegue il canto d’ingresso (canto di ingresso o invitatorio o inno). Dopo il saluto e 
una breve introduzione, si prosegue con la salmodia e le letture dell’Ufficio. 
Dopo la seconda lettura con il suo responsorio [dopo il canto della Kalenda], si canta il 
Gloria e la Messa prosegue come al solito (cfr. MRIII p. 36). Quest’anno (2024) la luna 
è ventiquattresima. 

 
Kalenda 
(Dal Martirologio romano) 

 
Ottavo giorno prima delle calende di gennaio. 
Luna… (ventiquattresima) 
Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, 
quando in principio Dio creò il cielo e la terra 
e plasmò l’uomo a sua immagine; 
e molti secoli da quando, dopo il diluvio, 
l’Altissimo aveva fatto risplendere tra le nubi l’arcobaleno, 
segno di alleanza e di pace; 
ventuno secoli dopo che Abramo, nostro Padre nella fede, 
migrò dalla terrà di Ur dei Caldei; 
tredici secoli dopo l’uscita del popolo d’Israele dall’Egitto 
sotto la guida di Mosè; 
circa mille anni dopo l’unzione regale di Davide; 
nella sessantacinquesima settimana secondo la profezia di Daniele; 
all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 
nell’anno settecentocinquantadue dalla fondazione di Roma; 
nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, 
mentre su tutta la terra regnava la pace, 
Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 
volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, 
concepito per opera dello Spirito Santo, 
trascorsi nove mesi, 
nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo: 
Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la carne. 
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APPENDICE MUSICALE 
 

Regem venturum Dominum 
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Antifone “O”1 

 
 

 
 
                                                           
1
 Melodie del M° G. Liberto. 



 

 

32 Novena di Natale 2024 

inizio Giubileo 2025 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

33 Novena di Natale 2024 

 
 

 



 

 

34 Novena di Natale 2024 

inizio Giubileo 2025 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

35 Novena di Natale 2024 



 

 

36 Novena di Natale 2024 

inizio Giubileo 2025 

 
 

 



 

 

37 Novena di Natale 2024 

 
 

 



 

 

38 Novena di Natale 2024 

inizio Giubileo 2025 

Kalenda 

 
 
 
 
                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luna venti - quattre -si -ma 
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A cura dell’Ufficio liturgico diocesano 
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